
CATTI,  RAFFAELE 

 

Nasce a Baricella (Bo) il 22 luglio 1906 da Armando e Maria Gilli, muratore. 
Schedato come anarchico fin dagli anni del Bienno rosso, espatria in Marocco 
nel 1929. Trasferitosi in Francia viene iscritto in “Rubrica di frontiera” come 
anarchico pericoloso ed è sottoposto ad una stretta vigilanza. Dopo lo scoppio 
della Guerra Civile spagnola si arruola come volontario nella Sezione Italiana 
della Colonna “Ascaso” CNT-FAIb. Ferito in combattimento a Huesca, combatte 
a Almudévar e dopo lo scioglimento della colonna entra nella Brigata Garibaldi. 
Ritorna in Francia nel novembre 1938 e dopo l’inzio del conflitto mondiale viene 
internato. S’ignorano data e luogo di morte.  (C. VENTUROLI) 
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